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PREMESSA 

Come abbiamo più volte ripetuto, lo scopo di questo 
opuscolo, che viene pubblicato in occasione della mostra 
malacologica ericina, è stato ed è quello di divulgare la co­
noscenza della esistenza delle conchiglie. 

Alcune conchiglie hanno bisogno di essere conosciute 
dalla gente sia perché .non particolarmente ed esternamente 
interessanti sia perché non facendo parte della grande massa 
di prodotti commestibili non sono alla portata dell'uomo 
comune. 

Quest'anno la uosua atì.enzione è stata attratta da uno 
strano mollusco protetto a sua volta da urla conchiglia parti­
colare: il CHITONE. 

Per poterlo fare conoscere, oltre a dare notizie di carat­
tere scientifico abbiamo cercato ed ottenuto la collaborazio­
ne di pittori che hanno elaborato dei quadri con il tema del 
mare, delle conchiglie e dei CHITONI. 

Un altro tentativo per fare conoscere le bellezze del 
mare. 

Vogliamo cogliere l'occasione per ringraziare i nostri 
amici Aurelio Cirella di Verona e Leonardo Baschieri di 
Carpi i quali ci hanno offerto la loro collaborazione tecnico 
scientifica. 

Il Presidente 
Rag. Ettore Daidone 



LE CONCIDGLIE E L'ARTE 

La felice esperienza conseguita lo scorso anno ci induce 
a continuare nella strada intrapresa proprio perché abbiamo 
visto che con l'ausilio della pittura si è realizzata una divul­
gazione della malaco!ogia in ambienti che, soltanto così, 
hanno potuto scoprire questa interessante materia. 

La 12 • Mostra malacologica ericina, con la 2' colletti­
va internazionale di pittura "mare, conchiglie e chitoni" al­
largherà ancor più il suo panorama sul mare, farà conoscere 
i chitoni sia dal punto di vista scientifico che dal punto di 
vista di quanti, scoperta, casualmente l'esistenza di tale ani­
male, ne hanno fatto una introspezione. 

Questa edizione, quindi si riallaccia alle !ematiche af­
frontate negli anni scorsi dal Centro Studi, proponendo una 
lusione tra il prodotto della natura ed il prodotto dell'uo­
mo, per evidenziare nel primo caso particolari momentj del 
vivere del mondo sottomarino e nel secondo caso evidenzia­
re l'elaborazione artistica e la sperimentazione che sollecita­
no introspezioni e visioni naturalistiche. Una operazione 
che produrrà, come nel passato, un'affascinante contatto 
visivo e stimolerà la sensibilità dell'uomo. 

Luigi Bruno 



. . . . adesso parliamo di 

CHITONI 



l CIDTONI 

Per potere continuare a realizzare il progetto scientifico 
espositivo ed una riflessione naturalistica previsti nel p ro­
prio programma, la Mostra malacologica ericina ha sempre 
cercato di mustrare la vita deJ mondo sottomarino riportan­
do le notizie che ha tratto dalle pubblicazioni già esistenti, 
dalla esperienza personale dei propri organizzatori e dai 
rapporti che sono stati intessuti con studiosi e appassionati. 
Attraverso questa ricerca è emerso che non sono state abba­
stanza divulgate notizie su panicolari molluschi, i Chitoni, 
poco noti c poco collcziona:tì forse per le difficoltà che si in­
contrano nel conservarli i ntatti. Difatti, dopo essere stati 
staccati dalle rocce è facile che si appallottolino su loro stes­
si in una posizione difensiva che assumono grazie alle loro 
placche mobili. Non hanno alcun valore economico. n:è 
commerciale. 

Nonostante ciò i Chitoni vengono mangiati e/ o utiliz­
zati come esca . 

Leonardo Baschieri conferma, personalmente, di aver 
visto mangiare, a Lo rime Island (Messico) nel giugno del 
199 l, n. 40 esemplari di A. granulata. 

Ne "Los Quitones de Puerto Rico" ed. 1988 si rileva 
che <<Los quitones so n un p/alo preciado en muchos /ugares. 
Las especies caribenas de major tamano (A. Granulata, C. 
Marmoratus, C. Squamosus y C. Tuberculatus) se comen 
t rudas o se u/ilizan para hacer sopas (Abbott 1978). El pie 
musculqr se aprovecha como alimento separàndolo fàcil­
mente de las visceras y palcas. Aunque en Puerto Rico los 
quilones son comunes, y en algunas àreas de la isla son 
abundantes, /os mismos todavia no representan una juente 
eJectiva de alimento. En ocasiones, sin embargo, hemos 
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podi do comprobar Ql!e pt[eden ser utll~ados como carnada 
para la pesca de am;uelo». 

Ne parleremo qui di seguito facendo presente che essi 
appartengono alla Classe POL YPLACOPHORA Gray 
f .B., 1821 della quale cercherell1o di dare il maggior numero 
di notizie. 

I fatti distintivi ed indicativi della Classe sono, per 
quanto attiene a: 

Etimologia 

Forma 

Struttura 

Habitat 

- che porta molte placche. 

- che ha 8 placche dorsali. 

- con un corpo appiattito, a simmetria bi­
laterale, con un piede ovale molto svilup­
pato. È presente la radula. 

-animali tutti marini, aderiscono con il lo­
ro piede a forma di suola, alle rocce, 
dalla zona litorale alla zona abissale, a 
volte attac,cati ad altre ·conchiglie, in 
partìcolare ai Bivalvi. Alcune specie vi­
vono anche attaccate alle pi<lflte ed alle 
spugne. 

Alimentazione - sono erbivori; "brucano" le algb:e daHe 
rocce con l'aiuto della radula. 

Specie note - circa n. 800 di cni n. 25 vivono nei nostri 
mari. 

Sistema di vit.a - escJus'ivamente bentonici. 
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Animali primitivi, esclusivamente marini, notturni, po­
co amanti della luce, con fototripjsmo negativo. Tutta la su­
perficie del corpo è adattata a reagire alle sollecitazioni lu­
minose, ma la localizzazione e la funzione esatta di diversi 
fotoricettori non è ben conosciuta. 

Hanno il corpo appiattito con la testa non distinta dal 
corpo e ricoperto da una cqnchiglia formata da 8 pla.cche 
calcaree, tra loro embricate, disposte in serie longitudinali 
d i cui la prima e l'ultima sono semicirco.lari, tenute assieme 
dal perinoto. 

Hanno esistenza pluriennale e crescono conducendo 
una vita tendenzialmente sedentaria si muovono lentamente 
(da uno a 15 cm al minuto) e sono soliti ritornare al luogo 
di partenza. Sono oggetto di predazione da parte di alcuni 
pesci. 

Le specie delle zone di marea sono sempre più grandi 
di quelle che vivono in acque più profonde. 

Poiché la nostra attenzione è particolarmen.te rivolta al­
la conchiglia, la quale è composta, come abbiamo detto, da 
8 placche calcificate e rigide, disposte dalla regione cefalica 
alla regione posteriore, facciamo rilevare che le placche so­
no mobili e articolate l'una sull'altra consentendo cosi l'in­
curvamento del corpo dell 'animale. 

Quindi la muscolatura è ben svilupiJa!a; vi sono, per­
tanto, fasci muscolari della conchiglia, del piede, delle parti 
laterali. del corpo e del mantello. Grazie alla contrazione dei 
vari muscoli, l'animale aderisce strettamente co l piede al 
substrato facendo contemporaneamente aderire strettamen­
te, l'una sull'altra, le .Placche della conchiglia da rcnderla 
omogenea e compatta come se si trattasse di un unico pezzo. 

Una particolare descrizione merita il meccanismo del­
l' appallottolamento operato da particolari muscoli obliqill, 
trasversi e longitudinali. 
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Stadio di rnehlmorfoll!i di Chitcn 
(0,5 mm) 

, 

Vista ventrale eli Chiton 
1 • cavltA orale 
2 • piede· 
3- c:inture 
4 • ctenbll 
S-ano 
6 • orfllclo genitale 
i · cavltil palleale 

Nomencl.mml delle pa:rtl e ti­
pigi Omamentazione di un Chl 
Ione: 

a .. cintura 
b • nodull 
c • frangi-. di •picole 
d • granuli 
• - .cagli• 
f • s pine caiCIIrae 
g • ciuffi outurall 
h • coste longltudin. 
1-plas!Fo _,.,.,.. 
l • piastre poaterlore 
m • coste tater.U 
n • coste diveric:antl 
o • gruulaz.. ccmcentrlche 
p • omamen. longltud. 
q • nodull nodt.ll 
r • pl .. tre medlane 



La contrazione dei primi due provoca l'avvicinamento 
delle piastre, mentre la contrazione degli ultimi provoca 
l'arrotolamento a palla dell'intero corpo. 

Musculature of chitons 

l - straight muscules; 
2 - oblique muscles; 
3 . anterior later-al muscles~ 

4 - posterior latera! mu.~cles; 
5 . transverse muscles; 
6 - latera! longitudinal muscles. 

Le placche posseggono uno strato superficiale, il perio­
straco, di costituzione chìmica poco conosciuta, ma affine 
alla conchiolina, che riveste uno strato di sostanza organica 
più o meno ricca di sali calcareì, detto tegmento, stretta-

15 



mente aderente alla faccia dorsale delle placche. 
Le placche hanno tre forme d iverse, in relazione alla lo­

ro posizione. Fanno pensare anche alla porzione dorsale 
della coda di una aragosta, sono anicolate l'una sull'altra 
come tegole di un tetto, sono saldate al perinoto mediante 
espansioni periferiche de_ll'articulamcntum (lamine di in­
serzione). 

A forte ingrandimento, le placche, si presentano crivel­
late dj pori di due dimensioni (macropori e nticropori) in cui 
alloggiano cellule di natura sensoriale denominate macroe­
steti e microesteti, centri recettori la cui vera natura è ancora 
molto discussa, che soppcriscono alla mancanza di occhi. 

La sezione trasversale di una piastra mostra diversi 
strati che, nelle forme più evolute possono essere n. 5 e di 
cui n. 2 hanno interesse tassonontico. 

Sono il tegmentum e l'articulamentum. 
-il tegmentum la pane esterna che ci appare scolpi­

ta e colorata in vario modo. 
- l'articulamentum di colore biancastro che costituisce 

le superfici di articolazione. 
Dorsalmente la piastra anteriore è uniforme mentre le 

piastre intermedie e la posteriore presentano un'area media­
na triangolare distinta da due aree laterali per le piastre in­
termedie o da un'area posteriore per la piastra po·ste'riore. 
Tali arce possono essere completamente lisce oppure presen­
tare una propria scultura variabile da specie a specie. 

Le piastre ventralmente sono unite e articolate fra loro 
per mezzo di lamine d'inserzione, cioè di porzioni libere di 
articulamentum sporgenti oltre il bordo anteriore. Esse ov­
viamente mancano nella piastra anterio re. 

Lo spazio tra le lamine d 'inserzione è detto seno iugale. 
Le ]antine di inserzione servono a saldare le piastre al 

perinoto, possono essere intere o perifericamente incise far-
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mando così denti di inserzione la cui morfologia ha grande 
importanza diagnostica. 

Le placche sono di dimensioni estremamente variabili, 
si conosccmo specie di pochi millimetri ed altre che raggiun­
gono i 35 cm. 

Quando l'l!;nimale è morto le placche si staccano facil­
mente e può capitare, se non si osservano alcwti accorgi­
menti, di ritrovarsi una serie di placche sparse provenienti 
da diversi animali. 

La conchiglia ·è circondata e più o meno infossata in 
una piega del mantello, ricoperta da formazioni epi_dermi­
che dure, calcaree o chitinose di varia forma e dimensione 
(spicole, setole, cirri, ecc.), il perinoto, che ha la larghezza 
variabile a seconda della specie. 

Il perinoto possiede più di un tipo di queste forme epi­
dermiche per una singola specie, sino ad un massimo di no­
ve. In alcuoi casi le formazioni ventrali sono divise da quelle 
dorsali da una frangia di grosse setole leggermente pungenti 
alle quali è stato dato il nome di spicole. 

La struttura delle spicole periferiche somiglia anche a 
quella delle setole di certi anellidi. Le specie vengono deter­
minate in base ai caratteri esterni delle piastre del nicchio e 
della cintura che le circonda, e ad alcuni caratteri interni 
("smontando" l'animale) come la colorazione interna delle 
piastre, i denti di inserzione, le lamine di inserzione e la 
radula. 

A proposito della radula vi sono due specie di chitoni 
che sono perfettamente identiche sia per i caratteri esterni 
che per i caratteri interni: un,a è presente anche nel Mediter­
raneo L scabridus, l'altra è pacifica L ragatus. Si differi­
scono soltanto per la radula. 

Le piastre si contano partendo dall'estremità anteriore 
della regione cefalica, la quale, priva di occhi e di tentacoli, 

17 



è distinta solo per la presenza di un disco buccale, e sono nu­
merate con numeri romani si da attribuire il n. I alla placca 
cefalica, i numeri da Il a VII alle placche intermedie, tra lo­
ro molto simili, ed il n. VIII alla placca caudale, sovrastante 
l'apertura anale. 

La placca n. I e la placca n. VUI sono generalmente cii 
forma circolare, le sei placche intermedie da TI a VII si pre­
sentano più o meno rettangolari. 

perinoto 
area dorsale 

I piastra 

II piastra 

III piastra 

IV piastra 

v piastra 

VI piastra 

VII piastra 

VIII piastra 

Vista dorsale di Chitone 

mucrone 
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L'alimentazione è costituita dalla vegetazione che viene 
raschiata con la radula che è costituita da un insieme di file 
trasversali composte da l 7 denti un cina ti e robusti, minèra­
lizzati da impregnazioni di magneti te cioè ossfdo di ferro (Fe 
304) (durezza scala di Moss 5,5-6,5), che solitamente ri.Oet­
tono verso l'alto ed in avanti a formare cuspidi che ne costi­
tuiscono il lato di taglio con la seguente disposizione su mez­
za fila: 

n. l dente centrale, piuttosto piccolo, di forma allungata , 
a base più o meno triangolare, ·con bordo tagliente; 

n. l dente intermedio, spesso provvisto di formazioni cuti­
colarizzate espanse per il su.o impiantamento; 

n. l dente laterale, molto grande, di forma alquanto mai 
variabile da specie a specie. La cuspide. è sempre di co­
lore bruno scuro ed è semplice o divisa in dentelli; 

n. 6 denti marginali ridotti a semplici piastre poligonali, 
senza bordo 'tagliente, ad eccezione del terzo che è più 
grande, arcuato, con ampio bordo tagliente. 

Solitamente è poi presente una placca accessoria per lo 
più tricuspidata che si a_ppoggia all'estremità distale del 4o 
laterale. 
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sezione radull,·. 

sa gittale 
alrio 

I vari organi visti dalJa faccia centrale. Le oommissure nervose trasversali 
tra i cordoni pedali sono presenti nella regione mediana e in quella poste­
riore, ma non sono state disegnate per non confondere le altre strutture. 
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Elementi per la raccolta e la conservazione dei P oliplacofori 

di Leonardo Baschieri (•) 

È molto difficile sintetizzare in poche righe questo ar­
gomento cosi vasto e pieno di tanti piccoli particolari, a vol­
te acquisibili solo con l'esperienza e non trascurabili. Mi li­
miterò a dare una traccia dj base, toccando gli argomenti es­
senziali. 

l P oliplacofori (o più comunemente i chitoni) appar­
tengono a una classe dj molluschi veramente particolare es­
sendo la loro conchiglia formata dj otto parti distinte (chia­
mate piastre o placche), simili fra loro, semicircolari dispo­
ste una dj seguito all'altra che ricoprono le parti molli del­
l'animale, tra le quali il piede, utilizzato per la locomozione 
e il fissaggio, nella maggior parte dei casi, a rocce o sassi. 
Le piastre sono innestate in una piega del mantello che con­
torna tutto l'animale alla base: il perinoto. Le piast re, inol­
tre, sono articolate, cioè permettono all' animale di disten­
dersi ma anche dj raggomitolarsi tipo riccio (non di mare l) 
fino a far sovrapporre la prima placca con l'ultima. Questa 
caratteristica dà molti grattacapi perché alcuni non riescono 
a conservare distesi gli esemplari raccolti. Altro errore com­
messo è quello di togliere le parti molli dell'animale (come 
comunemente si fa per le altre classi di molluschi) provocan­
do, direttamente o col passare del tempo, la disarticolazione 
delle placche con la conseguente perdita dell'esemplare 
intero. 

Premesso che bisogna attrezzarsi precedentemente alla 
raccolta procurandosi quanto segue: 

- barattoli in plastica di varie dimensioni (tipo alimenti) : 
uno piccolo da 501100 cc. (per specie piccole) e uno gran-
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de 500/LOOO cc. (per specie grandi), preferibilmente con 
chiusure a vite e aperture larghe; 

- barrette di legno e/o plastica (preferibili) indicativamente 
di cm. 2,5 (larg.) x 5.0 (lung.) x 0,3 (spessore), ricavabili 
per es. da vecchi battiscopa e/ o "canalette" elettriche in 
disuso (per le specie più grandi) e, ottimi, i cucchiaini in 
plastica delle macchine automatiche che distribuiscono il 
caffè (per le specie più piccole); 

- filo di cotone o lana, preferibilmente non troppo fino è re­
sistente; 

- coltello e temperino. 

La raccolta è una fase delicata: ogni specie e ogni sub­
strato, al quale è attaccato il chitone, richiederebbe una spe­
cifica. Ricordatevi che i chitoni (esclusi quelli attaccati nelle 
rocce esposte di scogliera staccabili con un temperino) è 
consigliabile staccarli, senza l'ausilio di attrezzi, operando 
con brevi e rapidi movimenti laterali al centro dell'esempla­
re con indice e pollice della mano. Se l'animale dopo 516 
"osci!Jazioni" non si stacca, non insistete. Se il substrato è 
incidibile con un coltello, praticate un'incisione nelle imme­
diate vicinanze dell 'esemplare per staccar!o e togliete imme­
diatamente con le mani gli eventuali residui di subst rato che 
rimangono attaccati al piec:!e d.ell'animale. Ricordatevi che 
su substrati particolarmente duri ·e/ o scabri (per es. rocce 
metamorfiche o granitiche) è possibile al distacco lacerare le 
parti molli dell'animale che generalmente si appallottola e 
muore in questa posizione. Se proprio non volete correre ri­
schi portate a secco il masso e aspettate ... oppure deposita­
t elo nelle vicinanze e continuate la ricerca. Di solito il chito-

22 



ne cerca riparo dalla luce e si rifugia sotto il masso, che es­
sendo capovolto non sarà liscio, ma pieno di alghe e incro­
stazioni varie, che impediscono una perfetta adesione. Ri­
mettete il masso {dopo aver staccato l'esemplare) nella posi­
zione in cui l'avete trovato per non danneggiare gli altri es­
seri viventi che si trovano sopra e sotto di esso. Tenete divisi 
esemplari veramente piccoli {meno di l cm. circa) da esem­
plari grandi. 

Il vostro barattolo ora contiene chitoni (normalmente 
attaccati alle pareti); ora sulla plastica sarà facile farli "sci­
volare" fuori dal bordo e rapidamente piazzarli e legarli 
(non troppo stretti: specialmente gli Acanthochitona, a cau­
sa del perinoto delicato) sulle barrette. Fate attenzione che 
il perinoto sia ben steso intorno alle placche e non sotto di 
esse. Mantenete il barattolo all'ombra e cambjate eventual­
mente l'acqua se torbida e/o calda. Per i più ostinati che ri­
mangono appallottolati {in genere gli Acanthochitona) 
prendete un piatto piano con dentro un velo d'acqua di ma­
re e piazzateci gli esemplari. Il tutto va riposto in frigo {non 
in cella). Dopo qualche ora generalmente il problema è ri­
solto. Ora che avete legato i chitoni sulle barrette potete sce­
gliere tra due sistemi di conservazione: 
- secco - è il più semplice, introducete in un contenitore con 
una soluzione di due parti di alcool e una di acqua gli esem­
plari e togliete dopo un paio di giorni facendoli asciugare al­
l'ombra. Ricordate che dopo un paio di ore gli esemplari 
possono essere slegati dalle barrette. 
- umido - preparate i chitoni come per la conservazione a 
secco, ma teneteli in soluzione solo 24 ore. Passateli poi in 
una soluzione d i due parti di glicerina fluida, due parti di al­
cool e una parte di acqua. Per le specie mediterranee {circa 
50 mm. di massima) sono sufficienti 15/20 giorni. Procede­
te poi ad asciugarli come per il metodo a secco. 
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Il grosso vantaggio, rispetto al metodo precedente, è 
che gli esemplari non perdono v'Qlume (specialmente gli 
Acanthochitona), rimangono flessibili , con colori più bril­
lanti e sono meno attaccabili da muffe e insett i. Natural­
mente per ravviare i colori e proteggere ulteriormente gli 
esemplari si può usare, qualunque sia il sistema utilizzato, 
olio di vaselina steso con un pennello. 

Sperando di essere stato chiaro, nonostante le inevita­
bi)i incompletezze dovute alla sintesi proposta, mi scuso fin 
d'ora di eventuali imprecisioni od errori. 

Mi auguro che questo sunto sia un 'utile strumento per 
ineofiti e sarei felice di scambiare, con chiunque, impressio­
ni, esperienze c quant'altro riguarda le conchiglie e i Poli­
placofori in particolare. 

Desidero, infine, ringraziare l'amico Luigi Bruno che 
mi ha dato fiducia e ospitato in questo suo catalogo che tutti 
gli anni è, insieme alla Mostra malacologica Ericina, appun­
tamento prestigioso e immancabile nel panorama naturali­
stico e malacologico italiano . 

(•) Via Remesina int. 56 - 41012 Carpi (MO) -
Tel. 059- 68.21.99 
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Chiton (Rhyssoplax) corallinus (Risso, 1826) 

Conchiglia di colore variabile m.a sempre tendente a to­
ni rossastri che possono variare dal giallo arancione al bru­
no chiaro, il colorito dominante è il '·'rosso mattone", con 
scgoi gi;illi o neri. 

Le dimensioni si aggirano sui 12/13 mm., l'angolo di 
curvatura delle valve è di circa Il o . La forma è ovale, ben 
carenata, piccola costante statura e proporzioni più strette 
rispetto a Chiton olivaceus, non molto allungata, rilevata, 
perinoto moderatamente largo e di colore uguale a quello 
delle piastre. 

Le piastre embricate sono di forma più triangolare ri­
spetto a quelle di Chi ton olivaceus. Presenta superiormente 
una scultura costituita da piccolissimi rombi uniti tra di 
loro. 

Le sue valve terminali sono lisce invece che radiate, li­
sce sono anc.he le aree laterali. 

Le aree mediane sono longitudinalmente striate, a volte 
presentarto una scultura più forte. 

Questa specie si trova, sempre raramente, a profondità 
superiori a 15/20 mt., sembra prediligere l'ambiente coralli­
gcno c precoralligeno. 

È specie prettamente mediterranea ed è poco comune. 

Aree mediane delle piaslre 
striate:: longitudlnalmente; arce 
laterali senza strie. Piastra ante­
riore non striata ma< finemente 
punticolata. La specie è facil~ 

mente distinguibile dal C. oliva­
ceus per le minori dimensìoni (15 
mm) e per la colorazione rosso 
corallo. E specie prcttamente 
Mediterranea ed è poco comune. 

Chiton (Rhyssoplax) corallinus 
(Risso, 1826) sin. C. pulcheUus 
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Chi ton (Rhyssoplax) olivaceus (Spenglcr, 1797) 

Conchiglia di forma ovale, non molto allungata. La piastra 
anteriore è semicircqlare e ornata da una (jtta costolatura a rag­
giera, non molto rilevata. Le piastre intermedie hanno aree latera­
li con coste radi_ali in numero variabile tra 4 e 6, molto evidenti, 
mentre le aree centrali sono quasi lisce. La piastra posteriore è si­
mile a quella anteriore. 

Il nome specifico deriva dalla colorazione più frequente del 
tegmemum tendente appunto all'olivastro. Non mancano toni 
ros·si, verdi, grigio verdi chiari, aranciati, grigiastri o, azzurrogno­
li. La colorazione monocroma è meno comune, più frequente­
mente si trovano forme di tegmentum variegato almeno in parte. 

L'angolo di curvatura delle piastre intetmedie si avvicina 
a 9°. 

È uno dei più graçdi chitoni dei nostri mari e può essere di 
4Ò mm. di l ungheYA~; più frequentemente si trovano esemplari tra 
i 20 e i 30 mm. perinoto incluso. 

Si trovano sotto le pietre a profon.dità ridotta, normalmente 
inferiore ai 5 m. 

È la specie più comune del Mediterraneo ed è diffusa in tutto 
il bacino. 

piede vemrale libero 

Conchiglia oblonga, elevata, carena~: coo 
arttlateraliornateda4-6roste radialiinterc-a­
llte a solchi. La piastra aarerion: -e quclla po­
Meriore sono ornate da coste soni li disposJe ra­
dialmente e poco rile.ratt. è la specie più comu-
ne del Mediterrante e raggiunge i 40 mm. Chiton (Rhyswplax) olh·aceus, Spengler 1797 
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Diversi Chiton (Rhyssoplax) olivaccus, Spcnglcr 1797 
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Chlton (Rhyssoplax) phaseolin!Ul (Monterosato, 1872) 

È specie di piccole dimensloni (8 mm.) ha colore verde 
chiaro (pisello) uniforme o con macchie scure, pilj raramen­
te grigio e ancora più raramente bianco. 

L'interno è bianchiccio. 
Le piastre sono praticamente. liscie ad eccezione di po­

chi e brevi solchi longimdinali presenti nell'area mediana 
delle piastre intennedie. 

Il perinoto ha scaglie.romboidali più allungate, più fitte 
c più piccolè di quello del Chiton olivaceus. 

È più stretto rispetto a Chi ton coralli nus pur mantenen­
do la stessa lunghezza. Specje segnalata per la çost.a di Na­
poli, di Palermo, di Catania, di Lampedusa c per la Spagna 
meridionale. 

Raro se confrontato con C. Corallinus. 
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POLIPLACOFORI DELLA COLLEZIONE 

MEDITERRANEO 

l) O!itoo (Rhyssoplax) olivaceus Spen­
g]er, 1797 

2) Chiton (Rhyssoplax) olivaceus Spen­
gler, 1797 

3) Chiton (Rhyssoplax) olivaceus Spcn­
gler, 1797 

4) Chiton (Rhyssoplax) olivaceus Spen­
g]er, 1797 con 7 placche 

5) Chiton (Rhyssoplax) corallinus Ris­
so, 1826 

6) Lepidopleurus (Leptochiton) algesi­
rensis Cappellini, 1859 

7) Lepidopleurus (Leptochìton) scabri­
dus Jeffreys, 1880 

8) Ischnochìton (lschnochìton) rissoi, 
Payraudeau, 1826 

9) Llcbnochiton (Jschnochiton) rissoi, 
Payraudeau, 1826 

IO) Ischnochiton (lschnochiton) rissoi, 
Payraudcau, 1826 

11) Lepidochitona (Lepidochitona) cor­
rugata Reeve, 1848 

12) Lepidochitona (Lepidochitona) cor­
rugata Reeve, I 848 

13) L.? caprearum (Chiton) Scacchi, 
1836 è un sinonimo di corrugata 
Reeve, 1848 

14) Acanthochitona fascicularis Linnco, 
1767 

Ronciglio (TP) 

Portovenere (SP) 

Marettimo (TP) 

Ronciglio (TP) 

Marettimo (TP) 

Marettimo (TP) 

Costa ionica salentina 

Gallipoli (LE) 

Favignana (TP) 

Torre S. Andrea (LE) 

Mazara del Vallo (TP) 

S. Foca, spiaggia degli 
aranci (LE) 

Punta Sabbioni (VE) 

Torre Ovo (T A) 
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15) Acanthochitona fascicularis Linneo, 
1767 

16) Acanthochitona fascicularis Linneo, 
1767 

17) Acanthochitona crinita Pennat, 
1777, var. oblonga Lcloup, 1981 

18) Gallochìton septemvallds euplaeae 
Costa O. G., 1829 

19) Lepidopleurus (lepidopleurus) caje· 
tanus Poli, 1791 

20) Lepidochitona (Lepidochitona) cine­
rea Linneo, 1767 

MESS1C.O: Quintana Roo 

21) Stenoplax (Stenoplax) floridianus 
Pilsbry, 1892 

22) Chiton tuberculatus Linneo, 1758 
23) Chiton squamosus Linneo, 1764 
24) Chit0n marmoratus Gmelin, 1791 
25) Acanthop1eura granulata Gmelin, 

1791 

BRASILE 

Torre Squillace, Porto 
Cesareo (LE) 
Ronciglio (fP) 

S. Foca, spiaggia degli 
aranci (LE) 
Tramontana (fP) 

S. Pietro dei canali 
OtrantQ (LE) 
S. Foca, spiaggia degli 
aranci (LE) 

S .. Francisco Beach 

Mercalito Restauran.L 
fiesta !nn Hotel 
Fiesta !nn Hotel 
Punta Ciqueros 

26) Chiton sp. H issa Hazin 
27) Chaetopleura (Chaetopleura) angu- Armacao 

lata Spcngler, !197 
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AUSTRALIA 

28) Liophura gaimardi de BlainviUe, 
1825 

29) Lorica cimolia Reeve, 1847 

30) lschnochitOn (lschnochiton) torri 
Iredale & May, 1916 

31) Ischno.chiton (Ischnochiton) elonga­
tus de BlainviUe, 1825 

32) 1sehnochiton (lschnochiton) con­
tractus Reeve, 1847 

33) lschnochiton (Haploplax) broomen­
sis As.hby & Cotton, 1934 

34) lschnochiton (lschnochiton) lineola­
tus de Balinville, l 825 

35) lschnochiton (Haplopax) smaragdi­
nus Angas, 1867 

36) lschnochiton (Heterozona) cariorus 
Carpenter m Pilsbry, 1892 

37) Chiton (Rhyssoplax) tricostalis Pil­
sbry, 1894 

38) Chiton (Rhyssoplax) exoptandus 
Bednall, 1897 

99) Chiton (Rhyssoplax) calliozonus Pil­
sbry, 1894 

40) Cryptoplax striata Lamard, 1819 

41) Cryptoplax ireladei Ashby, 1923 

42) Stenochiton longjcymba dc Blainvil­
le, 1825 

Sbore Drive Motel 
Qua:nsland 

The Bluff Victor Harbour 
S.A. 
Second V alley Beach 
dintorni di Adelaide 
Glenolg S.A. 

Second V alley Beach 
dintorni di Adelaide 
Aerlie Beach, Quecnsland 

Secood Valley Beach, 
dintorni di Ad.elaide 
Marino Rocks S.A. 

Glenolg S.A. 

Point Souttar, Yorke Pen 
S.A. 
Point Souuar, Yorke Pen 
S.A. 
Second V alley Bca.ch 
dintorni di Adelaide 
Point Soutter Yorke Pcn 
S.A. 
Point Souttar, Ycnke Pen 
S.A. 
Edichburg Jetty, Yorke Pen 
S.A. 
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I poliplacofori di cui al numeri: 

1-4-11-16-18, sono stati raccolti da Luigi Bruno - Trapani 

13 , è stato donato da Francesco Cavarretta - Aosta 

26-27, sono stati donati da Rocco Ouarneri - Alberobello 

Tutti gli ·altri sono stati raccolti e donati da Leonardo 
Baschieri - Carpi. 
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... arte 



Con grande carica voluttiva, quest'anno, si presentano 
questi artisti, aventi sempre un unico comune denominato­
re: l'arte come purezza dell'anima. 

Le opere di quest'anno hanno un loro dire artistico di 
grande interesse, sia per la natura soggettiva, sia per la crea­
tività espressa. 

Manifestazione di questa nostra società, assetata di vo: 
lere e oosì avara nel dare e tale d<! indurre questi figli del 
tempo a sbizzarrirsi ed a cullarsi in quel mondo di sogno, 
nido d'espressione, spesso baratro di inizio o di· fine ma così 
pieno di tanto valore umano. 

Baldo lngrassia 
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GLI ARTISTI 

Antonella Agueci Trapani 
Salvatore Barbagallo Mascalucia (CT) 
Giuseppe Ben vissuto Vittoria (RG) 
Roberto Bertolini Trapani 
Antonio Bertolin·o Trapani 
Enza Bianco S. Ninfa (TP) 
Giovanni Carriglio Trapani 
Rosario Casa no Marsala 
Mario Cassisa Trapani 
Giuseppe Dado Marsala 
Salvatore Di Girolamo Trapani 
Mariano Ferraro Castelvetrano 
Antonella Fontana Gibellina (TP) 
Cesare Gagliano Menfi (AG) 
Silvia Gu;liana Trapani 
Gerard Guyot de 

Laffeuille Francia 
Baldo lngrassia Trapani 
Riccardo Lo Brutto Caltanissetta 
Giuseppe Munafò Trapani 
Ioan Pascu Romania 
Vita Pellicane S. Ninfa (TP) 
Gaspare Piacentino Trapani 
Carlo Rigano Mascalucia (CT) 
Giuseppe Sabatino Palermo 
Flora Sc.hicchi Palermo 
Elisa Sciacca Partanna (TP) 
Gaspare Signorelli .Marsala 
Li a V assalii Selinunte (TP) 
Anna Vinci Marsala 
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Le Opere 



Antonella Agueci 
nata a Trapani dove vive ed opera 
collage e tecnica mista cm. 30x40 
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Salvatore Barbagallo 
nato a Mascalucia (CT) dove vive ed opera 
olio su tela 
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Giuseppe Benvissuto 
nato a Vittoria (RG) dove vive ed opera 
Sogno di un chitone 
olio su faesite cm. 40x50. 
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Roberto Bertolini 
nato a Trapani dove vive ed opera 
Ceramica su legno cm. 50x40 
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Antonio Bertolino 
nato a Trapani dove vive ed opera 
olio su tela cm. 40xSO 
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Enza Bianco 
nata a S. Ninfa (TP) dove vive ed opera 
olio su tela cm. 40x40 
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Giovanni Carriglio 
nato a Trapani dove vive ed opera 
pastello su canoncino cm. 25x40 
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Rosario Casano 
nato a Marsala dove vive ed opera 
Carezza al chitone 
olio su tela cm. 40x50 
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Mario Cassisa 
nato a Palermo, vive ed opera a Trapani 
Chitone americano 
collage cm. 4Sx6S 
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Salvatore Dado 
nato a Marsala dove vive cd opera 
Mare, conchiglie, chitoni 
olio su tela cm. 40x50 
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Salvatore Di Girolamo 
nato a Marsala, vive ed opera a Trapani 
olio su tela cm. 30x40 

48 



Mariano Ferraro 
nato a Castelvetrano dove vive ed opera 
olio su tela cm. 40x50 

49 



Antonella Fontana 
nata a Gibellina dove vive ed opera 
olio su tela cm. 40x40 
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Cesare Gagliano 
nato a Menfi (AG) dove vive ed opera 
olio e materie varie su tela cm. 40x70 

51 



Silvia Guaiana 
nata a Palermo, vive ed opera a Trapani 
tecnica mista - collage cm. 50x50 
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Gerard Guyot de Laffcuille 
nato a Versaille, vive ed opera a Valderice 
china su cartoncino cm. 35x50 
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Baldo lngrassia 
nato a Trapani dove vive ed opera 
Chi ton 
olio su tela cm. 40x50 
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Riccardo Lo Brutto 
nato a Caltanissetta dove vive ed opera 
olio su tela 
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Giuseppe Munafò 
nato a Milano, vive ed opera a Trapani 
olio su tela cm. 35x50 

56 



loan Pascu 
nato in Romania dove vive ed opera 
olio su tela 
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Vita Pcllicane 
nata a S. Ninfa (TP) dove vive ed opera 
olio su tela cm. 50x50 

58 



Ga~pare Piacentino 
nato a Trapani dove vive ed opera 
olio su tela cm. 40x50 
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Carlo Rigano 
nato a Mascalucia (CT) dove vive ed opera 
olio su tela 
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Giuseppe Sabatino 
nato nelle Madonie, 
vive ed opera a Palermo ed a Caltanissetta 
olio su tela cm. 60x80 
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Flora Schlcchi 
nata a Castelvetrano, vive cd opera a Palermo 
Fossili 
tecnica mista, olio su cartoncino cm. 50x60 
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Elisa Sciacca 
nata a Partanna dove vive ed opera 
Spaccato marino 
olio su tela cm. 40x50 

63 



Anna Vinci 
nata a Marsala dove vive cd opera 
Tempera cm. 40x50 
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MOSTRA PERMANENTE 

Le sottoelencate opere fanno parte della Mostra perma­
nente di pittura del Centro.Studi e ricerche del C. S.I. presso 
il Museo malacologico di Erice. 

Ignazio Calamia -litografia 

Giovanni Carriglio - Goccia di mare - olio su tela 

Mario Cassisa -collage 

Tore Di Girolamo -olio su t.cla 

Mariano Ferràro -olio su tela 

Baldo lngra5sia - Afrodite e Giove 
-olio su tela 

Stefano Monacò - pastello. su cartoncino 

Giu~eppe Munafò -olio su tela 

Gaspare Piacentino - olio su tela 

Anna Vinci - olio su tela 
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Apice: 

Apofisi: 

Area centrale.: 

Area mediana: 
Area posteriore: 

Aree laterali: 

Articulamentum: 

Becco: 
Cerami: 
carrozza: 
Embricate: 

Esteti: 

GLOSSARlO 

punto posteriore centrale della 
placca anteriore e di quelle 
mediane. 
sono due prominenze. particolari 
del!'articulamentum, poste sulla 
parte anteriore delle plaéche ·e 
sulle quali qu~ste ultime si arti­
colano. 
zona triangolare presente sulle 
placche intermedie e sulla po­
steriòre 
( = arca centrale) 
è propria della $Ola placca po­
steriore che è appunto composta 
di un'area centrale e di una po­
steriore. 
zone che le placche intermedie 
presentano ai lati dell'area 
centrale. 
parte ventrale, inferiore delle 
placche a contatto delle parti 
molle dell' aninlale·. 
( = mucrone). 
( = placche). 
(= Lorica). 
così vengono dette le placche 
che pe.r la loro disposizione una 
di seguito all'altra e leggermente 
sovrappeste come gli embrici ov­
vero le tegole. 
vedi macroesteti e microesteti. 
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Lamine su rurali: 

Lorlca: 

Macroesteti: 

Microesteti: 

Mucrone: 

Perinoto: 

Piastre: 
P lacche: 

Seno iugale: 

Tegmc:ntum: 

Valve: 
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porzioni di articularnentum che 
sporgono dal tegmentum. 
viene anche cosi chialna ta la 
conchiglia articolata dei Polipla­
cofori. 
pori delle placche, visibili a for­
te ingral)dimento. 
piccoli pori delll! placche, che 
circondano pori più grandi detti 
macroesteti; visibili a forte in­
grandimento. 
prominenza dellà placèa po­
steriore. 
piega del mantello ricoperto di 
squame o spicole calcaree, che 
circonda la conchiglia come una 
cintura. 
( = placche). 
piastre, che, in numero di otto, 
compongono la conchiglia dei 
poliplacofori. 
è la rientranza presente tra le 
apofisi. 
parte esterna, dorsale, delle 
placche. 
( = placche). 
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ATTIVITA' SVOLTA 

Il centro srudi e ricerche del Centro Sportivo Italiano 
ha svolto, fin dalla sua costituzione, una intensa attività di 
divulgazione ed educativa. Si è interessato di arte, di sport, 
di cultura, di filatelia, di fotografia, di cartoline, di conchi­
glie, di sabbie, di minerali e rocce, di api, di avi(auna, di ci­
nema, di modellismo navale, il tutto rivolto principalmente 
all'uomo, al quale è stata data la possibilità di addentrarsi 
in materie, a volte, poco comuni. 

1983/ 1993 - Mostra malacologica ericina - Erice - n. Il 
edizioni. 

198·5 - l' Mostra di manifesti sportivi - Erice 
- 2' Mqstra di manifesti sportivi- Castellamma­

re del Golfo. 

1986/1993 - Incontro con il cinema sportivo - Erice, n. 8 
edizioni. 

1987 - Ginnastica più arte che sport - Mostra di at-
trezzi sportivi - Trapani, con la collaborazione 
della Federazione Ginnastica d'Italia di 
Trapani 

1988 -Mostra di libri sportivi, in collaborazione con 
il Club UNESCO e con il CONI di Trapani -
Erice 

-Mostra fotografica di nudibranchi- Erice, con 
la collaborazione della Libreria " Il mare" di 
Roma. 

- Mostra fotografica "Atleti trapanesi d'altri 
tempi" - Trapani, con la collaborazione del 
CONI e delle Federazioni sportive di Trapani . 
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1989 - Mostra di libri sulla malacologia -Erice 
- Mostra di pittura "sport chiama donna" 
Trapani; con la collaborazione degli studenti 
del Liceo artistico "A. Carreca" di Trapani. 

1990/1992 -Corso residenziale di lingua inglese per ragazzi 

1990 

1991 

dal 1991 

-Erice, n. 3 edizioni . -

- Mostra fotografica sulla alfabetizzazione del 
Terzo mondo - Erice·, in collaborazione con il 
Club UNESCO di Trapani 

- Mostra di modelli di barche da pesca trapanesi 
di Vito Costantino - Eric.e. 

- Mostra dell'avifauna del Mediterraneo -Eri­
c~. con la collaborazione del Museo di Storia 
naturale di Terrasini. 

- Mostra permanente di pittura "Immagini di 
Erice'' del pittore francese Gcrard de Laffeuil­
le - collezione del Centro Studi e ricerche del 
C.S. I. - Erice. 

199211993 - Mostra di minerali e rocce- Casa Santa Erice, 
in collaborazione con il Centro Studi e ricer­
che "Spazio Tremila'' -Erice e con l'Associa­
zione dei Geologi della provincia di Trapani -
n. 2 edizioni. 

1992 - l • Mostra nazionale di Cilatelia con il tema 
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delle conchiglie-
- Mostra di cartoline con il tema delle conchiglie 

-Erice. 
- Mostra di cartoline di natale - Casa Santa Eri-

ce, in collaborazione con il Centro Studi e ri­
cerche "Spazio Tremila"- Erice. 



- Confere_nza "Le api e l'ambiente" - Casa 
Santa Erice, in collaborazione con il Centro 
Studi e ricerche "Spazio Tremila" e con 
l'Associazione apicoltori della provincia di 
Trapani. 

1992/ 1993 - Mostra di pittura di artisti contemporanei 
trapanesi - Erice n. 2 edizioni. 

l 993 - l • Collettiva nazionale di pittura - Mare e 
conchiglie. 

- Mostra di cartoline d'epoca "Immagini di 
donne" - Buseto Palizzolo, in collaborazio­
ne con la Consulta femminile. 

dal 1993 - Mostra permanente di pittura " Mare e 
conchiglie- Collezione de) Centro studi e ri­
cerche del C.S.I. - Erice. 

1994 - 12' Mostra malacologica ericina- Erice 
- 3 • Mostra di pittura di artisti contemporanei 
-Erice. 

- 2' Collettiva internazionale di pittura "Ma-
re,_ conchiglie, chitoni" - Erice. 

- 9• Incontro con il Cinema sporti v o - Erice 
- Partecipazione alla ll.assegna "Cultura del-

l'uomo e cultura dell'ambiente", organizza­
ta dall' Ass. Nautilus, con mostra di conchi­
glie c di minerali - Trapani. 
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PROFILO DEL CENTRO STUDI 

Il Centro Studi e Ricerche sull'attività sportiva del Cen­
tro Sportivo Italiano è una delle proposte culturali che il 
C. S.I. di Trapani ha voluto inserire nel suo itinerario sporti­
vo - educativo. 

È stato costituito con atto notarile n. 6391 del 
20/1/19.83 . 

Ha come obiettivo di realizzare strumenti culturali, 
propÒrre un servizio di formazione e di informazione cultu­
rale e sportivo diretto principalmente ai giovani, promuo­
vendo iniziative culturali, ricerche e studi s·ull' attività sporti­
va come fatto sociale e come momento di aggregazione, or­
gan.izzando attività ricreative e culturali con incontri, conve­
gni, dibattiti, cineforum, mostre e manifestazioni artistiche, 
culturali e sportive, offrendo un ulteriore mezzo educativo 
per la sana crescita della gioventù. 

Presso il Centro sono disponibili oltre 5200 libri, dei 
quali un buon numero riguardano lo sport e le discipline 
sportive, 300 manifesti sportivi e 200 manifesti di film. 

I servizi che il Centro può offrire sono: 
- prestito libri 
- sala lettura 

consulenza per iniziative informativo ed organizzativ.e 
organizzazione di mostre e conferenze 
organizzazione di corsi di lingue straniere 
mostra malacologica (ad Erice) 
rassegna del cinema sportivo (ad Erice) 
archivio stampa sulle attività svolte dal Centro Studi 
ad Erice 

Mostre permanenti di pittura: 
- «Immagini di Erice>> del pittore francese Gerard Guyot de 

Laffeuille, 

77 



- «Mare e conchiglie>> di autori trapanesi 
- raccolta di minerali 

raccolta di «Fillumenia» 
- raccolta di alcuni esemplari di pesci di antica imbalsa­

mazione 
- raccolta di alcuni esemplari di vertebrati di antica inbalsa­

mazione. 
Il Centro opera presso l'impianto sportivo comunale 

del Rione San Giuliano, via Lido di Venere, 2 -Erice, ed è 
aperto nei pomeriggi. 
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~~ 
VIa Col. Romej, 71 / 75 

Telefono (0923) 22165 

Trapani 




